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Niente straordinari per i vaccini, infermieri in protesta
Lavoro in più a causa della
campagna vaccinale senza che
venga riconosciuto il giusto
onorario. Il segretario provin-
ciale della Uil Funzione Pubbli-
ca Gianluca Facecchia e quello
della Cisl Funzione pubblica
Giuseppe Lacorte hanno invia-
to una missiva al prefetto di
Brindisi, alla direzione genera-
le della Asl brindisina, alla di-
rezione generale del lavoro e
alla Commissione garanzia di
Roma dichiarando lo stato di
agitazione dei lavoratori del
comparto Asl di Brindisi.
«Le scriventi organizzazioni

sindacali - si legge nella nota -
hanno raccolto le doglianze di
numerosi lavoratori che, loro
malgrado, da diverso tempo la-
vorano più del dovuto perché
impiegati nella vaccinazione
di massa del territorio brindisi-
no, senza essere pagati, ovvero
senza che li si riconosca la li-
quidazione del salario accesso-

La campagna vaccinale

rio (straordinario o prestazio-
ni aggiuntive). La Asl Brindisi
trascura la valorizzazione pro-
fessionale e un giusto compen-
so economico agli operatori sa-
nitari, trincerandosi dietro un
difetto di indicazioni da parte
della Regione sugli istituti con-
trattuali da attivare. Non rico-
nosce il dovuto dal lontano me-
se di gennaio e non ha mai de-
ciso di accodarsi alle determi-
nazioni delle altre amministra-
zioni sanitarie regionali, le
quali, nelle more di riconosce-
re le prestazioni aggiuntive al
personale previsto dalla legge
e nella misura economica an-
cora da definire, hanno ricono-
sciuto le prestazioni eccedenti,
quale lavoro straordinario Co-
vid, con l'impegno di integrare
il riconoscimento all'atto del ri-
chiamato accordo, si spera, mi-
gliorativo. E inaccettabile che,
dopo mesi passati a non deci-
dere, la Asl Br da una parte co-

stringa i propri dipendenti a
prestare sempre più ore lavora-
tive, anche trascurando il di-
sposto contrattuale e normati-
vo sulla materia dell'orario di
lavoro (ci giungono notizie di
lavoratori che hanno superato
abbondantemente 300 ore di
lavoro aggiuntivo) e dall'altra
non riconosca con puntualità
quanto dovuto, creando diffi-
coltà a chi giustamente su quei
compensi ha fatto affidamen-
to, alimentando così demotiva-
zione e rischio di disservizi,
con possibili ricadute negative
sull'utenza. Il personale che si
è visto negare le ferie e i riposi
e che tutt'ora continua ad effet-
tuare il proprio lavoro riorga-
nizzandosi e conciliando la vi-
ta personale, familiare e pro-
fessionale per il bene della sa-
lute pubblica, non vorrebbe
che accadesse quanto già acca-
duto al riguardo delle premiali-
tà Covid 19 non erogate, ovvero

erogate in parte, alla stragran-
de maggioranza dei lavoratori
impegnati, perché tale compor-
tamento peggiorerebbe la già
precaria considerazione che
hanno dell'affidabilità e della
correttezza della Asl Brindisi».

Fatta la dovuta premessa ec-
co che i sindacati annunciano i
loro prossimi passi. «Dopo ri-
petuti incontri con i lavoratori
del comparto - scrivono i sinda-
calisti - i quali ritengono che la
misura è colma e che sia giun-
to il momento di protestare, ab-
biamo ricevuto mandato ad in-
dire lo stato di agitazione di tut-
to il personale della Asl Br e
pertanto chiedono a sua eccel-
lenza il prefetto di Brindisi, la
convocazione delle parti, allo
scopo di valutare ogni utile ini-
ziativa per la risoluzione della
vertenza».
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